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FOGGIA • Sottoscritto do PCI, PSI, PRI, DC e PLI 

Documento unitàrio sui 
problemi econ ornici 

e sulle intese politiche 
I partili concordano sulla necessità di una vigorosa iniziativa per lo sviluppo della 
Capitanala — Tutte le forze devono concorrere alla gestione della cosa pubblica 

Dal corrispondente 
FOGGIA, 13 

I partiti dell'arco costitu
zionale, dopo una serie di 
incontri hanno firmato sta
mane un documento unitario 
che di seguito riportiamo: 

« I rappresentanti della DC. 
PCI. PSI. PSDI, PRI e PLI 
si sino riuniti per un esame 
dei risultati del voto del 20 
giugno — che ha introdotto 
Importanti novità anche in 
Capitanata — e per prendere 
in considerazione i problemi 
socioeconomici della provin
cia e quelli relativi alla for
mazione delle giunte. Questo 
risultato vede alcune modifi
che nei rapporti di forza tra 
i partiti , esprime l'ansia di 
rinnovamento delle nostre pò-. 
polazioni. diretta a consegui
re ogni decisivo sviluppo eco
nomico sociale della nostra 
provincia, at tualmente assai 
carente in alcuni settori, nei 
confronti di altre province e 
del resto del paese, al fine 
di tratteggiare in modo nuo
vo ed unitario la drammati
cità della situazione. 

« I partiti concordano sulla 
necessità di una vigorosa ini
ziativa volta ad intensificare 
l'azione per lo sviluppo socia
le, economico e culturale del
la Capitanata, nel quadro di 
precise scelte politiche e pro
grammatiche alla cui defini
zione devono concorrere tut
te le componenti democrati
che della comunità provincia
le. La tensione delle forze 
politiche deve essere rivolta 
alla soluzione di alcuni pro
blemi fondamentali e priori
tari. attraverso un'anione co 
ordinata dei partiti democra
tici a livello di Enti locali. 
riconoscendo alle autonomie 
locali la funzione propulsiva 
ad essa assegnata dalla Co
stituzione repubblicana. 

« Gli Enti iocali di Capita
nata. partecipi della iniziati
va. oggi, a livello nazionale. 
assunta dalle amministrazioni 
locali nei confronti del go
verno centrale, si impegnano 
perché nella visione unita
ria dei problemi di finanza 
pubblica, e sulla base della 
partecipazione democratica 
consenta un più equo repe
rimento delle risorse e una 
loro corretta distribuzione ter
ritoriale tra i vari livelli isti
tuzionali. In una provincia 
che registra una progressiva 
diminuzione della popolazione 
attiva e residente, misure ur
genti si rendono necessarie 
per l'occupazione femminile, 
rifuggendo da visioni assisten
ziali, improduttive e corpora
tive. nel quadro di una ri
strutturazione e di un rilan
cio dell 'apparato produttivo 
agricolo e industriale e al 
fine di utilizzare tutte le ri
sorse (acqua, metano, ecce
tera) della nostra provincia 
unitamente ai nuovi strumen
ti della politica meridionali
stica. 

« Centrale rimane — in una 
provincia come la nostra — 
la questione dell'agricoltura. 
le cui notevoli potenzialità, se 
appieno utilizzate, possono 
contribuire in misura deter
minante alla soluzione del 
problema della occupazione 
del!»» provincia e concorrere 
a ridurre il grave deficit del
la bilancia commerciale nel 
settore agricolo - alimentare. 
L'irrigazione, la trasformazio
ne agraria, l'associazionismo. 
la ricomposizione fondiaria e 
la cooperazione diventano ele
menti decisivi. 

« Il progresso di industria
lizzazione non può prescinde
re dalla richiamata centra
lità del problema dell'agri
coltura nella nostra economia 
e a tal fine decisivo deve 
essere l'impegno diretto alla 
promozione di industrie ad es
sa collegate. Per quanto ri
guarda l'industrializzazione 
sono essenziali la salvaguar
dia ed il rafforzamento del 
pia insufficiente apparato pro
duttivo esistente ed il rispet
to degli impegni già assunti 
dal governo e dalle Parteci
pazioni statali, privilegiando 
quelli con funzione trainante. 

« Le forze politiche concor
dano sulla necessità di for
nire una risposta adeguata 
alla domanda dei servizi: dal
l'assistenza sanitaria e socia
le ai Droblemi della casa, dei 
trasporti, delle infrastrutture 
civili, con particolare riferi
mento alla scuola di ogni or
dine e grado, ribadendo la 
necessità e l'urgenza della 
realizzazione a Foggia del ter
zo centro universitario puglie
se, collegato organicamente 
al processo di sviluppo terri
toriale e ai nuovi istituti di 
partecipazione (distretti sco
lastici, unità sanitarie locali, 
bacini di traffico, ecc.). 

« Particolare importanza de
ve essere attribuita ai con
sigli circoscrizionali di nuova 
istituzione, che devono essere 
insediati al più presto. Ac
canto alle Comunità montane, 

Oggi il compagno 
Amendola presenta 
a Matera il libro 

« Una scelta di vita » 

MATERA, 13 
Per Iniziat iva del centro 

studi « I l Subbio» i l com
pagno on. Giorgio Amendola 
sarà domani a Matera per 
presentare, in pr ima assolu
ta in I ta l ia, i l suo l ibro au
tobiografico * Una scelta di 
v i ta ». L' iniziat iva si svolge
rà nel salone delle conferen
ze del palazzo degli uf f ic i f i 
nanziari con Inizio ali*» ore 18. 

di recente insediamento, van
no promossi inoltre nuovi i-
stituti di partecipazione e di 
comprensori e i consorzi nel 
quadro della programmazione 
regionale. Vanno sviluppati. 
in questo quadro, lo sport, 
il tempo libero ed una nuo
va politica per il turismo, 

« E' necessario assicurare 
un nuovo metodo di governo, 
fondato sulla partecipazione 
popolare e sui criteri nuovi 
di gestione della cosa pub
blica. Occorre garantire indi
rizzi e condotte politiche che 
per rigore morale, per obiet
tività e per efficienza rispon
dano alle attese delle popo
lazioni e agli interessi della 
democrazia, al di fuori di 
logiche clientelari e discrimi-
natrici. 

« Tutte le forze politiche che 
si riconoscono nella Costitu
zione repubblicana e antifa
scista — nel rispetto delle 
diversità e delle peculiarità 
di ciascun parti to — devono 
concorrere alla gestione della 
casa pubblica, ciascuno nel 
ruolo liberamente scelto nel
la sede naturale dei consessi, 
ai fjne di assicurare sul pia
no istituzionale e programma
tico gli interventi che sono 
oggi necessari ed urgenti. 

« Per quanto riguarda i nuo
vi criteri di gestione si con
corda sulla necessità di assi
curare i diritti di rappresen
tanza e di partecipazione a 
tutte le forze politiche sotto
scriventi. indipendentemente 
dalle loro scelte, nei vari or
gani, enti ed aziende di de
rivazione — totale o parzia
le — delle assemblee eletti-

l ve:>. 

SICILIA - Incontro con le forze sociali 

Sono riprese ieri 
le consultazioni 

per il programma 
Oggi Direttivo del PCI • Documento dei sindacati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 13. 

Ricevendo i rappresentanti 
delle forze sociali produttive, 
il presidente della Regione 
on. Angelo Bonfiglio ha ria
perto questa mattina le con
sultazioni per la elaborazione 
del programma di governo 
che dovrà sottoporre la pros
sima settimana alle delega
zioni dei partiti 

Domani mattina, proprio 
in relazione al programma. 
si riunisce il direttivo gene
rale del PCI con la parteci
pazione di tutt i i segretari 
delle federazioni del partito. 

All'ordine del giorno figu
rano l'esame della situazio
ne politica ed economico nel 
paese ed in Sicilia e le pro
poste programmatiche del 
partito 

Stamatt ina l'on. Bonfiglio 
ha ricevuto nel suo studio a 
Palazzo d'Orleans, i rappre
sentanti dei coltivatori, degli 
artigiani, degli armatori e dei 
pescatori; dei piccoli e medi 
esercenti; della Sicindustria 
e delle cooperative. 

Ed ecco sostanzialmente 1 
dati comuni emersi dalle ri
chieste programmatiche a-
vanzate dai rappresentanti 
delle categorie sociali produt
tive al presidente della Re
gione: 

1) applicazione Immediata 
e corretta delle leggi varate 
nell'ultimo scorcio della pas
sata legislatura, dopo l'accor
do programmatico sottoscrit
to dai partiti nella coalizio
ne di governo e dal PCI; 

2) un ulteriore passo avan

ti sia sul piano dell'impegno 
politico che su quello della 
produzione legislativa, per ar
rivare ad una mobilitazione 
di tutte le risorse al fine di 
garantire ed accrescere i po
sti di lavoro in Sicilia. 

Dal canto suo la federazio
ne unitaria Cgil. Cisl. Uil ha 
fatto pervenire sabato scorso 
al presidente della Regione. 
ai segretari dei partiti de
mocratici ed ai rispettivi ca
pigruppo all'ARS. un docu
mento con il quale si puntua
lizzano gli obiettivi che ìa 
Regione deve perseguire per 
uscire dalla crisi. Per la fe
derazione Cgil. Cisl. Uil tre 
seno i punti principali che 
debbono caratterizzare il la
voro della ottava legislatura: 

1) l'avvio d» una politica 
di programmazione regionale 
« clie superi la mera raziona
lizzatone e settorializzazione 
della spesa (che pure è stato 
un elemento positivo dell'ul
tima fase della legislatura) 
ed affronti il problema com
plessivo della utilizzazione 
del territorio sulla base delle 
potenzialità ed esigenze di 
sviluppo 

2) la riforma della pubblica 
amministrazione; 

3» la definizione dei rap
porti Stato-Regicne con par
ticolare riferimento alle nor
me d'attuazione dello statu
to, alla ridefinizione delle ri
sorse finanziarie, al trasferi
mento dei poteri alla deter
minazione di nuovi e più equi 
criteri per l'assegnazione dei 
fondi che spettano alla Re
gione sulla base dell'articolo 
38. 

A Cagliari 

Intenso 
dibattito 

sulla 
stampa in 
Sardegna 

CALTANISETTA - Combattiva manifestazione popolare per le vie della città 

Strappati all'EAS impegni precisi 
per una migliore erogazione idrica 

L'Ente acquedotto siciliano ha assicurato che l'acqua sarà distribuita a giorni alterni in 
tutti i quartieri — Pesanti e anacronistici interventi della polizia — L'impegno del PCI 

FA VARA - Assurde misure del vescovo contro 2 preti 

Si vuole colpire una Comunità 

che lotta per la povera gente 
Nostro servizio 

f A V A R A , 13 
I due preti agrigentini che tanno parte della Comunità di base di 

Favara sono stati cacciati fuori dalla chiesa, dove operano, dal vescovo 
Giuseppe Pctralia. I due preti , Antonio Morreste • Luigi S f e r r a i » , 
sono stati sospesi dall'insegnamento della religione nelle scuole. In 
somma, il vescovo ha deciso di togliere loro il tetto, la chiesa, il lavoro. 

• Noi non siamo contro la chiesa e contro il vescovo dal punto di 
vista religioso — ci dice don Luigi S f e r r a l a — , siamo contro le scelte 
politiche del vescovo. Per anni la curia ha dato appoggio alla Demo
crazia cristiana, a coloro che hanno tenuto le nostre popolazioni nella 
miseria, nell'abbandono, nella disperazione più nera. Noi abbiamo det
to alla gente che debbono scegliere liberamente, senza alcun condizio
namento. Abbiamo anche detto che sulle cose concrete si può benissimo 
collaborare con le forze di sinistra ». 

Don Antonio Morreale ci fa notare le tristissime condizioni in cui 
si trovano gli abitanti del quartiere di via Agrigento a Favara: oltre 
duemila persone vivono per la maggior parte in tuguri, senza servizi 
igienici, senza asili nido, consultori, centri per la cultura e lo sport. 
La situazione igienica è allarmante, la disoccupazione tocca il 7 0 ? ó . 

In questo drammatico contesto sociale, i due preti hanno lavorato 
intensamente, avviando, con la comunità di base, una battaglia serrata 
per denunciare all'opinione pubblica la situazione del quartiere, per 
chiedere precisi interventi. I l vescovo, più volte invitato dalla comu
nità, ha rifiutato il dialogo. E sono venuti i richiami, le minacce, e, 
adesso, la sospensione da parroco e viceparroco della chiesa di San 
Pietro e Paolo e la sospension: dall'insegnamento. 

La Comunità di base, nel corso della messa di domenica, ha re
spinto la decisione del vescovo. E* stato ribadito che si voleva un 
incontro con monsignor Pctralia e che la chiave della chiesa non verrà 
ceduta. Nella lettera di risposta al vescovo sì fa notare, fra l'altro, 
che il Papa ha ricevuto monsignor Lefebvre mentre viene rifiutato l'in
contro con chi intende realizzare pienamente la linea stabilita dall 'ul
timo Concilio Vaticano. 

z. s. 

DdìlonelT© Aiutiamoli a capire 
Quella di Franco Mura è stata una 

stona terribile segnata dallo sradicamen
to delle radici contadine, dalla solitudine 
in città, dalla disperazione profonda e 
dalla mancanza di un chiaro punto di 
riferimento. E° una storia di droga, di cu
ra, di disintossicazione. E' la storia dell' 
amore per una ragazza, un amore corri
sposto ma combattuto con accanimento 
dalla famiglia e dalla società per la pau
ra e l'onore per chi non rispetta le re
gole codificate e non trova a portata di 
mano la mitica « sistemazione ». 

// suicidi&impiccagione di Franco Mura 
è la conclusione drammatica di una vita 
respinta dagli altri, e giunta all'ultimo 
stadio della droga, fino alla letale trielina. 
La morte ricercata come liberazione dalla 
nevrosi, dalla solitudine, dalla follia. 

Poteva essere salvato Franco Mura? 
Certamente poteva essere salvato, come 
tutti i ragazzi di una generazione forte
mente in crisi. Bisognava non respingerlo. 
Occorreva aiutarlo a trovare un nuovo 
ordine di valori. Son è stato fatto, ed è 
questa una macchia che si allarga nel 
tessuto della società ora che il « feno
meno droga » viene alla luce dai sotter
ranei psichedelici della città. Inutile gri
dare allo scandalo. Inutile chiudere gli 

occhi. Il ti fenomeno droga» in assu
mendo una ampiezza tale anche a Cagliari 
che non può essere trascurato o trattato 
con pregiudizi moralistici. 

Ed è troppo semplicistico collegare 
t'uso della droga, ormai molto diffuso 
tra giovani e giovanissimi, soltanto a 
fenomeni di emarginazione sociale, alla 
mancanza di strutture associative e ri
creative, alla difficoltà di inserirsi nel 
mondo della produzione e del lavoro. 
Ce anche dell'altro, e della crisi di tutto 
un sistema economico, produttivo, cultu
rale. 

I giornali isolani fé ci riferiamo in 
particolare al bruciante corsivo di Marco 
Manca su "L'Unione Sarda") hanno po
sto il problema in modo corretto. Ma non 
basta la discussione. Xé si può cadere 
nella descrizione mitologica di un « sog
getto deviato » assunto a simbolo della 
contestazione. Seppure è possibile attar
darsi nella « contemplazione del diverso ». 
tanto per usare certe parole della mistica 
contemporanea. Se c'è un «diverso» non 
dobbiamo rispettarlo m quanto tale: e 
necessario liberarlo. 
A noi soprattutto spetta di aiutare a 
vedere e a capire tutti i Franco Mura 
di questa isola e di questo mondo. 

I 

i ! 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA. 13 

Dopo un'intera estate di 
tensione per la continua man
canza d'acqua, la rabbia dei 
quartieri popolari di Calta-
nissetta è esplosa stamane pa
ralizzando il traffico. Diverse 
centinaia di persone prove
nienti dai quartieri più col
piti dalla sete, si sono ri
versate dinanzi al comune ri
spondendo all'invito del grup
po consiliare del PCI che ave
va fissato per oggi l'incon
tro tra : i cittadini e l'am
ministrazione comunale per 
sollecitare l'immediata con
vocazione del Consiglio e un' 
approfondita discussione sul 
problema dell'acqua. 

Mentre una delegazione dei 
quartieri Provvidenza. Sacca-
ra. Santa Venera e San Gio
vanni, insieme ai consiglieri 
comunisti, era riunita con 
il vicesindaco e i tecnici co
munali. il grosso della mani
festazione composta prevalen
temente da donne che per di
versi mesi hanno affrontato 
i comprensibili disagi provo
cati dalla mancanza d'acqua, 
esasperata anche dalle lun
gaggini dell'incontro e dal 
pressappochismo dell'ammini
strazione comunale (restia da 
principio ad assumere impe
gni precisi circa una diversa 
distribuzione dell'acqua) si è 
schierata davanti all'edificio 
comunale bloccando il traf
fico cittadino e chiamando 
alla partecipazione i pas
santi . In breve tempo la pro
testa ha coinvolto nuovi quar
tieri e nuovi capannelli si 
sono formati nei punti no
dali della città provocando
ne !a paralisi quasi completa. 

La situazione si è sbloccata 
in parte quando i rappresen
tanti dell'amministrazione co
munale hanno aderito all' 
invilo de: consiglieri del PCI 
dì recarsi insieme presso gli 
uffici dell'Ente Acquedotto 
siciliano che per una con
venzione (che deve essere ri
veduta al più presto» ha in 
gestione l'erogazione idrica 
in città. 

Al seguito della delegazio
ne. che ha visto la parte
cipazione di diversi sacerdoti 
componenti de: comitati di 
quartiere, si è formato ben 
presto uh lungo corteo che 
al grido di «acqua, acqua!» 
ha attraversato le vie princi
pali accrescendosi d: pas^o 
in passo malgrado un incredi
bile atteggiamento delle for
ze dell'ordine che. visto vano 
il tentativo di sciogliere il 
corteo, hanno dato vita a 
forme di pressione individua
le ormai anacronistiche giun
gendo persino a chiedere l'au
torizzazione per « l'esercizio 
dell'arte fotografica ». a di
versi compagni che scattava
no fotografie. Hanno addirli-

tura « invitato » in questura 
un iscritto all'ARCI che sta
va girando un filmino della 
manifestazione. 

All'EAS, nel corso dell'in
contro con i responsabili del
la distribuzione dell'acqua, è 
stato strappato finalmente un 
preciso impegno: l'acqua sa
rà distribuita a giorni alter
ni in tutti i quartieri, met
tendo fine all'assurda discri
minazione che ha visto esclu
si i quartieri popolari. Assur
da anche perché proprio nei 
quartieri popolari le condi
zioni igieniche complessive 
sono tra le più preoccupanti 
e proprio l'anno scorso si è 
verificata una grave epidemia 
di tifo che ha visto in meno 
di due mesi oltre 200 casi nel 
quartiere Provvidenza, che 
non a caso oggi era il più 
combattivo. 

Anche quest'anno si teme 
che la situazione possa preci-

i pitare soprattutto nel villag
gio Santa Barbara, dove al
la carenza idrica si è aggiun
to nei giorni scorsi l'accerta
mento dell'inquinamento di 
quella poca acqua che ogni 
tanto è stata erogata. 

Il risultato della manife
stazione oggi e gli impegni 
strappati saranno ora al cen
tro delle assemblee di quar
tiere che decideranno anche 
le ulteriori forme di lotta nel 
caso gli impegni non venga
no mantenuti. 

Michele Geracì 

Il PCI di Acerensa 
a sostegno della 
lotta dei forestali 

POTENZA. 13 
Continua la mobilitazione po

polare contro vecchi metodi di 
forestazione in Basilicata. I l gra
ve stato di disagio in cui si 
dibattono da tempo numerosi 
operai — assunti nel mese di 
marzo del ' 76 in un cantiere 
forestale per lavori di pulitura 
dei terreni di proprietà dei dot
tori Schiavone-Panni e Clinni, 
grossi latifondisti, in agro Ache-
runtino e ancora non pagati — 
è stato denunciato dalla sezione 
del PCI di Acerensa. Per i co
munisti di Acerensa deve essere 
fatta piena luce, innanzitutto, sui 
motivi che hanno portato all'aper
tura del cantiere, di cui non ri 
sulta essere stato preventivamen
te presentato all'autorità comuna
le nessun piano e che viene ad 
avvantaggiare, di fatto, due pro
prietari privati. 

La sezione del PCI di Aceren
sa si rivolge a tutta la cittadi
nanza perché si mobiliti solida
rizzando con i lavoratori fore
stali per l'immediato pagamento 
delle giornate lavorative e indi
rizza una vibrata protesta al
l'ispettorato forestale e all'asses
sorato regionale all'agricoltura 
chiedendo che vengano chiariti i 
motivi dell'apertura del cantiere 
e la « gestione illegale » del can
tiere stesso. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 10 

La maturazione della co
scienza democratica dei gior
nalisti sardi, e l'interesse cre
scente attorno alle iniziative 
del PCI, ha trovato, nel cor
so del festival dell'Unità al 
Bastione S. Remy, una nuova 
significativa testimonianza 
nel dibattito sulla informa
zione in Sardegna presieduto 
dalla compagna prof. Ada 
Sanna. Nell'introdurre la di
scussione, il vicepresidente del 
gruppo comunista al Consi
glio regionale compagno Fran
cesco Macis ha indicato qua
li sono i punti che il PCI 
ritiene qualificanti per una 
iniziativa regionale nel set
tore. In un mercato carat-
teriuzato da forti fenomeni 
di concentrazione — ha so
stenuto il compagno Macis 
— si impone la costituzione 
di un centro stampa regio
nale capace di garantire spa
zi editoriali a prezzi non spe
culativi a tutte le voci li-
bere. E' questo il modo — 
ha concluso Macis — per con
tribuire oggettivamente alla 
soluzione della dura battaglia 
che combattono poligrafici e 
giornalisti di « Tuttoquotidia-
no» 

Sergio Calvi, presidente del
l'Associazione stampa sarda, 
ha ricordato le tappe del pro
cesso di concentrazione edi
toriale in Italia e della con
temporanea presa di coscien
za dei giornalisti. 

Il collega Ignazio De Magi-
stris, del Comitato regionale 
del PSI è intervenuto non 
come giornalista, ma come 
vecchio cagliaritano del Ca
stello per ringraziare il PCI 
che, con la sua iniziativa. 
ha fatto rientrare la splen
dida terrazza di S. Remy nel 
circuito dei ritrovi cittadini. 

Il dott. Vittorio Fiori, di
rettore de « L'informatore del 
lunedi » e redattore capo de 
« L'Unione Sarda », ha par
ticolarmente insistito sul te
ma dei costi di una impre
sa editoriale, e sulla concen
trazione come risultato di 
una ricerca del perfezionismo 
la quale, forse, va abbando
nata per puntare ad una in
formazione certo meno raffi
na ta ma più capace di giun
gere a vasti strati di opi
nione pubblica. 

Uno degli ascoltatori, il 
prof. Tore Pau. ha svolto al
cune considerazioni sui costi 
dei giornali, sul rapporto t ra 
corpo redazionale e pubblico 
dei lettori. 

Antioco Usala, del Consi
glio di fabbrica di «Tutto-
quotidiano». ha ricordato le 
tappe di una operazione fa
raonica conclusa col falli
mento e col rischio del po
sto di lavoro per centinaia 
di dipendenti. 

Il dott. Gianni Massa, capo
redattore dell'agenzia Italia. 
ha ricordato la censura im
plicita esercitata dalla pro
prietà delle testate. Rompere 
questo condizionamento è es
senziale. La strada da per
correre è quella di una ini
ziativa pubblica che ha nel
la regione la sua giusta di
mensione politica e territo
riale. 

Il dott. Gaetano Ribichesu. 
del Consiglio nazionale della 
Federazione stampa italiana. 
ha sostenuto a sua volta che 
non bisogna mitizzare la que
stione dei costi. C'è una 
manovra padronale che pun
ta alla concentrazione. Occor
re contrapporre una scelta al
ternativa fondata sulla ma
turazione del movimento dei 
giornalisti e dei poligrafici. 

Il dott. Rosario Cecaro. del 
comitato di redazione di 
« Tuttoquotidiano ». ha detto 
che la vecchia gestione del 
terzo giornale sardo è fallita 
perché si era illusa di poter 
coprire un mercato di destra 
ormai inesistente in Sarde
gna. La cooperativa INES. 
che gestisce oggi il giornale. 
si pone su un terreno diverso: 
quello dell'intesa autonomi
stica. 

Il problema dei centri stam
pa di dimensione regionale 
— ha detto il compagno Mac-
ciotta chiudendo il dibattito 
— una legge nazionale in ma
teria di fornitura della carta 
e di distribuzione dei quoti
diani. la riforma della Rai-
TV e la regolamentazione del
le radio e delle televisioni 
private, la trasformazione del 
ruolo degli uffici s tampa: 
ecco i temi sui quali deve 
incentrarsi l'iniziativa legisla
tiva per realizzare, ne! cam
po della stampa, sempre mag
giori spazi di partecipazione. 

9-P-

Una forte manifestazione internazionalista ha chiuso il festival 

Tutta Taranto 
attorno al 

Cile martoriato 
Hanno partecipalo il compagno Giuliano Pajetta, il sindaco Cannata e il compagno 
Homero Altamirano del Partilo comunista cileno • Solidarietà con il popolo palestinese 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 13 

Con una grande manifestazione inter
nazionalista si è concluso domenica sera 
a Taranto il festival provinciale dell'Uni
tà, iniziato martedì 6 settembre. Al co
mizio di chiusura hanno partecipato il 
compagno Giuliano Pajetta del CC del 
PCI. un rappresentante del Partito co
munista cileno, il sindaco di Taranto, 
compagno Giuseppe Cannata, i parla
mentari comunisti della provincia, i di
rigenti della federazione provinciale del 

« partito. 
Il compagno cileno Homero Altami

rano ha ricordato le immani sofferenze 
che il suo popolo è costretto a subire 
sotto il giogo dell'oppressione fascista 
ed ha ribadito l'importanza del movi
mento unitario di lotta che le forze an
tifasciste cilene stanno conducendo per 
abbattere la dit tattura di Pinochet. Ha 
anche ringraziato i comunisti italiani e 
tutte le forze democratiche per la loro 
solidarietà attiva che ha contribuito ad 
isolare la giunta ed a salvare la vita di 
molti patrioti. 

Nel suo Intervento Giuliano Pajetta 
ha ricordato la smagliante vittoria otte
nuta dal PCI a Taranto 11 20 giugno, che 
ha favorito anche la creazione di una 
giunta unitaria con il sindaco comunista. 

Dedicando nel quadro del festival del
l'Unità una serata alla solidarietà inter
nazionalista — ha detto Pajetta — il PCI 
non fa che applicare una costante della 
sua politica, che è quella di educare gii 
Italiani, se vogliono essere dei buoni pa
trioti, ad essere anche attivi ed operanti 
nella solidarietà con il movimento ope
raio internazionale e le lotte di libera
zione dei popoli oppressi. Cile e Ame
rica Latina. Spagna. Africa del Sud e. 
soprattutto In questo momento. Libano 
e Medio Oriente sono i paesi verso i 
quali deve orientarsi l'impegno dei co
munisti e dei democratici italiani a fa
vore dei popoli che lottano contro l'im

perialismo, il razzismo e l'oppressione fa
scista. 

Soprattutto per il Libano — ha riba
dito l'oratore - occorre puntare ad una 
azione politica che coinvolga il governo 
e tutte le forze politiche per isolare gli 
aggressori ed esprimere concretamente la 
solidarietà del popolo palestinese. 

Alla resistenza palestinese è stato an
che dedicato l'incontro dibattito con un 
rappresentante dell'OLP svoltosi nella 
matt inata sempre nell'ambito del festi
val. che ha fornito un quadro impressio
nante del genocidio perpetrato nel Li
bano dai fascisti ed ha posto in risalto 
l'urgenza che dalla solidarietà politica 
e morale si passi a forme sempre più ef
ficaci e concrete di aiuto alla lotta dei 
palestinesi e delle forze democratiche li
banesi. 

Giornata dunque — quella di chiusura 
del festival provinciale di Taranto — al
l'insegna piccia dell'internazionalismo ed 
in questo quadro rientra anche lo spet
tacolo musicale della serata. Il coro del
la mi'izia operaia ungherese, con un re
pertorio di canzoni popolari e partigiane 
di vari paesi, ha offerto al numerosissi
mo pubblico presente nella Villa Pen
nato uno spettacolo altamente suggesti
vo. 

Tut t i soddisfatti alla fine, sia le decine 
di migliaia di persone che hanno affol
lato nei 6 giorni del festival la villa Pe-
ripato che le centinaia di compagni e 
di simpatizzanti impegnati da mattina a 
sera per garantire l'ottima riuscita della 
manifestazione. Il festival dell'Unità Ita 
riconfermato a Taranto — come del re
sto in tutta Italia — di essere un im
portante momento di aggregazione, di 
riflessione e di dibattito sui temi princi
pali della vita del Paese e al tempo 
stesso, come ha detto il compagno Giu
liano Pajetta «un incontro libero e aper 
to. un incontro di generazioni, una festa 
All'insegna della tolleranza e dell'ottimi
smo ». 

f. m. 

Il San Remy è ora restituito 
davvero alla popolazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 13. 

Prendendo la parola sul
la splendida terrazza del 
bastione San Remy, il 
compagno Licio Atzeni se
gretario della federazione 
comunista di Cagliari, ha 
affermato come il succes
so di questo festiva] che 
ha coinvolto decine di mi
gliaia di cittadini sia la 
riprova di una domanda 
di diversi rapporti socia
li. e quindi di profonda 
trasformazione del capo
luogo regionale. A questo 
fine è indispensabile una 
svolta nella direzione del 
Comune. L'anticomunismo 
è ormai una cosa supera
ta. Bisogna andare verso 
forme positive del rappor
to unitario con la costitu
zione di una Giunta co
munale che risponda fino 
in fondo alle esigenze di 
bonifica della cit tà e di 
partecipazione popolare. 

Il comitato promotore 
del festival, a conclusione 
dei 4 giorni di manifesta
zioni politico-culturali-ri-
creative, ha rivolto un sen
tito ringraziamento a tut
ti coloro che hanno reso 
possibile il successo della 
grande festa popolare. A-
gli amministratori della 
città, che hanno collabo
rato alla riscoperta del 
patrimonio paesaggistico 
di Cagliari, va un primo 
ringraziamento. 

Un ringraziamento è 
stato rivolto alla stampa 
e alla RAI. che hanno 
compreso il significato 
non di parte delle inizia
tive. e hanno dato quoti
dianamente spazio alle in
formazioni sul program
ma di attività. 

Ai cittadini di Cagliari 
che. con la loro costante 
e calorosa partecipazione 

hanno costituito parte 
centrale del programma 
del festival, restituendo al
la terrazza di San Remy 
un'animazione ormai as
sente da quasi due decen
ni, è stato rivolto un rin
graziamento, ma anche 1* 
invito a battersi perché 
questa rivitalizzazicne non 
rimanga fatto episodico. 

Un ringraziamento infi
ne è stato rivolto ai com 
pagni delle sezioni citta
dine, ai tecnici, agli inge
gneri, ai giovani e alle 

donne che. nei 4 giorni del 
festival, ma anche nelle 
settimane precedenti, han
no svolto un lavoro oscu
ro, e tuttavia indispensa
bile per il successo di que
sta manifestazione. 

La mobilitazione gratui
ta di questi militanti ed 
amici del PCI è la ripro
va che esistono energie 
disponibili per svolgere a 
Cagliari un lavoro costan
te in direzione della co
struzione di una nuova so
cialità. 

Dal 22 settembre festival 
provinciale a Sassari 

SASSARI. 13 
Mercoledì 22 si inaugurerà a Sassari il festival provin

ciale dell'Unità. La prima manifestazione sarà uno 
spettacolo di musica classica tenuto dai musicisti Man
cini e Marrosu. 

Giovedì 23, si svolgerà un dibattito sullo scottante 
tema del ruolo della donna nella società; verrà quindi 
inaugurata la giornata internazionale della Palestina. 
con la raccolta dei medicinali destinata ad alleviare le 
sofferenze materiali di quel popolo; sempre giovedì uno 
spettacolo di canto popolare e teatro di buratt ini; pro
tagonisti Gherardi. Ghironi e il gruppo ARCI « LABO-
RATORIO A.T.R. (Animazione Teatrale per Ragazzi) ». 

Il successivo venerdì, l'interesse verrà incentrato su 
spettacoli di rilevante contenuto didattico: si svolge
ranno gare di pittura per ragazzi e avrà luogo il tea
tro d'animazione, portato ancora sulla scena dal LA
BORATORIO A.T.R. Dopo un dibattito sul ruolo degli 
enti locali nell 'ambito comprensonale. si terrà uno de
gli spettacoli clou del programma: sono stati infatti 
appositamente ingaggiati dagli organizzatori quotatis-
simi gruppi musicali cubani. 

Il sabato, dopo la cerimonia della premiazione della 
gara di pittura per ragazzi, ed una corsa ciclistica riser
vai.» ai bambini dai 6 ai 14 anni, si svolgerà un dibat
tito sul tema: «Il pluralismo e la situazione politica 
a t tuale» . L'ultimo giorno del festival sarà domenica 26. 
totalmente dedicata agli ospiti del nostro giornale e 
introdotta da una diffusicne straordinaria dell'a Uni
tà ». 

Ne! pomeriggio, dopo la consueta premiazione della 
precedente gara sportiva, si terrà un comizio e uno 
spettacolo musicale del famoso complesso degli « Stor-
my Six ». 

Assemblea presso la C.d.L. di Montescaglioso 
! -

CRITICHE AL BANDO DELLA REGIONE PER 

I CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Distrutta sede DC 

a Tempio Polisemia 
TEMPIO PAUSANIA. 13. 

La se.ie cittadina della De
mocrazia cristiana è stata de
vastata e messa a soqquadro 
da ignoti vandali. Gli scono
sciuti. che si sono accaniti 
su tutto ciò che si trovava 
all'interno, hanno voluto da
re un'incredibile motivazione 
politica al loro gesto traccian
do sulle pareti con vernice 
rossa diverse frasi tra le qua
li «Viva Cile rosso». 

Dal nostro corrispondente 
M A T E R A . 9 

In un'assemblea tenuta presso 
la Camera del lavoro di Monte-
scaglioso. con la partecipazione dì 
alcuni dirigenti delia CGIL, i g'o-
vani diplomati disoccupati hanno 
esaminato e discusso il bando re
gionale per l'istituzione di 19 
corsi di formazione profess.onaie 
con finanziamento CEE. 

Pur prendendo atto della pos.ti-
vita dell'iniziativa regionale, i gio
vani d.soccupati hanno espresso 
numerose critiche 
Questo infatti, viene innanzitut
to giudicato restritt.vo in qjanto 
limita fortemente la partecipazione 
dei govsn. (punteggi, serv.z.o mi
litare, iscrizione univerv tarla, t i 
toli di studio): e discriminatorio 
in quanto predisposto senza con
sultare le organizzazioni sindacali • 
Pubblicato quasi clandestinamente 
sollecitando in tal modo i soliti 
canali del sotto governo e del 
clientelismo a gestire alla vecchia 
maniera oggi il bando e domani i 
corsi di formazione profess.onaie: 
a ciò si aggiunge il fatto che il 
bando stesso si presenta fortemen

te iniziato di assistenzialismo. 
Non sono infine da trascurare 

i pericoli d: illusione «he ;i con-
co.-so può generare nelia massa de. 
giovani disoccupati, e l'esaspera
zione conseguente che ne der. te 
rebbe per gli esclusi, tenendo con
to che già sono stati discriminati 
ed esclusi tutti i giovani non oc
cupati che non possono vantare il 
possesso del d.ploma. 

L'assemblea ha dunque incitato 
la Giunta regionale ad accettare 
subito di discutere con le OO SS. 
la revisione del banda d. concor
so relativamente alla data d sca
denza dei term.n d. presentai o-
ne delle domande: alle co.nd z.on. 
di partec.pazione (pj.ntegg., stts.-
zio militare, iscrizione un.versta-
ria. t i to : : di stud.o. ecc.); all'or
ganizzazione e a! funzionamento 
dei corsi (sed.. spese d. trasporto 
e di permanenza, reclutamento de! 
personale docente, programmi); agli 
sbocchi occupazionale (p.ani re
gionali. zonali e comunali di .n-
terventi. tenendo conto anche del
le proposte già avanzate dalle 
OO.SS. ) . 

S. p. 

COMUNE DI 

RUV0 DI PUGLIA 
PROVINCIA DI BARI 

Avviso di gara 

E" indetto l'appalto dei la
vori per la costruzione dtl la 
scuola materna a tre sezioni. 
su Via U. Giordano, per l'im
porto d; L. 105.280 000. 

L'aggiudicazione sarà fatte 
co! metodo d; cui all 'art. 7. 
lett. e. dei R.D. 23 5-1924. no-
mero 827. e con il procedi
mento previsto dal succes
sivo art. 76. 

Le imprese interessate al
l'esecuzione dei lavori devo
no far pervenire a questo Co
mune istanza in bollo di par
tecipazione alla gara, entro Q 
termine di giorni 15 dalla da
ta di pubblicazione del pre
sente avviso, ai sensi della 
legge 2-2-1973. n. 14. 

Gli elaborati di pregetto 
sono in visione presso gli Uf
fici di Segreteria. 

TEMI arredamenti 
70124 Bar! 
V i » ! t S * W r « 

«NWOWA 

Utilizzate — in arreda
mento — la nostra espe
rienza. Noi ci impegna-
mo a realizzare la vo
stra fantasia. 

TEMI centro cucine 
VWa 


